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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sulla lotta 
contro il cyberbullismo e la divulgazione di materiale pornografico a scopo di vendetta1

1. Garantire la sicurezza e la protezione dei cittadini online dal cyberbullismo dovrebbe 
costituire una priorità dell'Unione europea.

2. Oltre al numero sempre crescente di persone che utilizza le piattaforme sociali online, si è 
registrato un forte aumento degli episodi di bullismo e di molestie, rendendo necessario 
incrementare gli sforzi volti ad affrontare tale problema, mantenendo nel contempo un 
equilibrio tra la prevenzione delle molestie e il rispetto della libertà di parola.

3. Nonostante alcune piattaforme sociali online abbiano firmato la legislazione dell'UE 
contro l'incitamento all'odio, occorre adoperarsi maggiormente per combattere le molestie 
online, in particolare nei confronti delle donne, delle minoranze religiose ed etniche e 
delle persone LGBTI e con disabilità, dal momento che tali forme di molestie non sono 
ancora contemplate dalle norme contro i reati generati dall'odio.

4. Occorre inoltre contrastare la pornografia a scopo di vendetta alla luce dell'aumento 
dell'incidenza dei problemi di salute mentale e dei suicidi riconducibili a tale fenomeno.

5. La Commissione e il Consiglio sono pertanto invitati a:

a. incoraggiare gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie, incluso il 
perseguimento penale ove opportuno, contro tutte le forme di pornografia a scopo di 
vendetta, anche nei casi transfrontalieri;

b. sviluppare programmi educativi e di sensibilizzazione generali e mirati in materia di 
lotta al cyberbullismo;

c. coinvolgere ulteriormente il settore privato al fine di combattere il cyberbullismo e 
porre fine alla divulgazione di materiale pornografico a scopo di vendetta.

6. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


